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:̂ f̂e proteste delle potenze^donti' 
nentSll contro la sospensione del-
ratniìiortameRto del debito egizia­
no hanno lasciato il tempo di pri­
ma. Il governo egiziano non paga 
e ciascuno va nel fondo dicendo 
pbe ad iinpo^siUlm nemoUnAtur, 

kiriì il^gverno egiziano voleva 
addirltluva'^^ospendere anche il 
pagamèrito del tributo alla Subli-
me^Porta ; fu però V Inghilterra 

".^i^i^^i:^ '!^.^ '" 

An2:i sembra sempre pjii che il 
convegno dì Sckieroewice non ab­
bia cooperato che ad unire di più 
i tre imperatori nordici in unltpo-
litica più consona ai reciproci in­
teressi air interno; per Testerò 
p§^o sì deve averne 

Così vediamo V Austria incitare 
' la Turchia alla esecuzione imme-" 

diata dle^ueìle ferrovie che nella 
penisola balcanica devono contro 
la Russia assicurarle Fegemonia'^ 
la Russia alla sua volta acquista 
a ICarvala una stazione nel Mar 
Egeo e desta Cosi la rivalità delle 
»1tre potenze. I fam si impongono 

vincersi che brutti giorni si ap-
j parecchiano àt^Mèió; e ciò tutto 

per colpa di un ministero tanto 
^ l̂ericale CIOCCI quello che J^p, reg­
ge òggi le sòrti. 

•; Sempre gli stessi i clericali! Lo j 
viljapo anche in Ispagna dove 
impediscono ogni manifestazìnne, 
^madove, appuntd^er questo, sì 
fanno sempî ÌK.pih probabili nutìve .̂ 
levate di scudi agli ordini di Zo-
rilla e Casteìar. 

^s! ad 

Un' aUro 
28 settem-

4 vasi à 
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che ne Io dissuase sebbene ttnnsta 
citata lì p r assaggiare il ' bene ài disopra delle chiaccherel VOCCj g 

terreno, possa venire arnolta rae 
glie un' altra volta. 

La Francia a mezzo dei tribù-
Bali impetirebbe il ministro delle 
iìnànze egiziane; ognùnja^gde q̂ gn 
quale pî ofìM e con quali speranze. 

La questione egiziana è dunque 
stazionaria; è forse uno svìhippo 
ve lo darà soltanto la prossima 
marcia di Wolseley all'incontrò di 

•òrdòti, sebbène anche (f^ffistasià 
;!assal'fecilitàta^i dalle splendide, or­

ilî  s|ctir%^ittorie deir ex - asse­
diato dfKarthum. Gli i n g l e s i ^ 
acquisteranno, senza dubbio, pre­
stìgio. 

* * 

La PoUHsche Correspondenz 
r organo ufficioso del gabinetto 
austriaco, si credette in dovere di 
rivolgere parole gentili airitalìaa 
proposito del detto convegnoA^pi 
questa non fuinvitata; assicùt̂ à an­
zi che i suoi diritti vennero assi-
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s^Bfrancesi ìrguàfdano ìw cagne 
SCO'essi minacciano nientemeno i 
chój f er rivìncita, di gettarsi tutti in 
niaho alla Germania; ma a que­
sto passo anteaturaie gli inglesi 
non ci credono punto. 

.'altra parte i francesi hanno 
8ra ben altro pel capo; non sì̂  

sa infatti in quale stadio trovìnsi 
!é operazioni in China. Sembra a-
: desso che titttS' si restringerà alla 
OGCupazìone di Kelung che si ter­
rebbe come un pegno per la pace 
cui si anelei'ebbe'^bito dopo. 

Già a dai^|issa si preanuun-
zbno le ̂ erazion^^ do-

.,jrebbero èssere compite prima del 
i&j nel quale giorno sì, aprono le 
càmere e al ministro Ferry preme 
presentarsi con qualche fatto com-

^̂ ^̂ *'piuto. Ed invero' scossa ne ò la 
sua posizione e l'estrema sinistra 
gli ridarà qualche vivo attacco. 

Nei tempo stesso la Russia in-
• ^ 

via a Mancini ii. Gran Cordóne 
delT oî dine di Alessandro Ne^stìy 
è il cahcelìiere russo Giers spiega 
Ji^onorificenza siccome ^un atte­
stato di stima veM V uomo che 
cooperò a tenere cordiali le rela­
zioni fra dy^ stati. 

Notevole è tuttavia che nel di­
scorso d* apertura della Dieta Un­
garica non si f§|;̂ ,,,̂ §pmeno cenno 
del Scldertìl^ice, mentre si parlò 
schiettamente soltanto dell'unione 
coila Germania. 

Mflfime! , 
La Camera Olandese vota le 

pjropoate per T eventttale Tfègfèl-
za in caso di morte del Re. 

Nel Messico viene rieletto a pre­
sidente Parfìrip Bìaz, il prode com­
pagno di Juarez e che già tenne 
ancora con onore la presìdeiLza, 

Continda^net P#8^Marchia. I 
viari partiti sì colpiscono e battono 
f^^loro,. meijj(:̂ § t̂o;:stranÌ6ro con-
,tìhùa ad occupare tanta .parte dql 
{territorio. 

Quàhdò mai in quelle ' repùb­
bliche vi sarà un pò* di pace? 

Provìncia di Caserta. — 3, 
Acerra, 1 a Marigìianella, N^id, Sa-
viaiio. 1 morto. 
' Provincia dì Chletù 
caso a Quarlri nel giorno 
bre. 1 morto-

Prouincìa di QvQ\yiona. 
Oasalmaggiorfl, 2 Sorefa!oa; 1 
morano, Caperzanica, Ca^ralbn, Chio-
ve. Crederà, Doveri!, GruuQU'.*, Om-
briaao, A.^soUro, Pandinn, S. Miri« 
Trìgolo, 10 morti. 
..^'CQVlnci^ di CvmBo^ — 'ì casi a 
Oervasca, 2 a BlscafÙhneo, Drenerò, 

ì, 1 a Benevagienna, Genola, 
Menasserolo, Hoccadàhuldi, Saìuzzo^ 
Trinità. 7 moni. \ 

Provincia di Genova, - A Genova 
S'casì e 28 m^rti, 21 dei cn- pré-

cedenti. Alla Spez-a 3 r"-' ^ morti 
dei giorni precedonti. 2 casi e 1 mortoci)! 
nelle fraizìonì. 5 casi a Sestri ponente, 
4 a i5ampifl|cìar6n«j 2 a Cangio, Portò 
Venere, 1 Boìzaneto, C^dUit ivo MÈI-
grs, Caranesi, Pontedecini. , Kocfiavi-
gnale. 7 morti. 

Provincia dì Massa^ — 4'casi a Fi-
r 

vizzano, Casola.l2«,iB55,rti. 
Uavto. — 1 caso a Provili cianai 

d()r t0Ì^l&Ì^àu Kocco^iFE^^tOjSe-

Quello ;Chifl0orprende a Padoi\̂  
sv'ò il patriottismo spiegato da ta­
luni giornali parlando di Castel* 
lazzo — 6 il fatto che questi stessi 
giornali portarono a cielo eoa en­
tusiasmo eguale i più caldi soste­
nitori dell'Atìstria. 
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Sono cessate già le illusioni del-
runìone ai tedeschi. 

Solenni furono le feste a Parigit, 
in occasione del secondo cente­
nario dell'unione di Sfea^burgo, e 
Bismark, inviando suo figlio li­
berto a visitare il principe dì Gal­
les provò per proprio conto che 
non intende andare troppo in a-
vtBti contro V Inghilterra. 

A proposito d'Ungh^jìa! 
Si attendono con ansietà le pri­

me operazioni della Dieta Unga­
rica ; non si sa difatti di quale mag-
gioranzaMlIponga il mìnfs&ffTisza, 
e si attende pure una interpellanza 
sul suaccennato convegno dei so­
vrani nordici, tanto più che In 
angheria ne sono allarmati per 
la tema che ne provenga una 
politica più reazionaria all' in-̂  
terno. 

I l - - ' 

Vivissima intanto è la agitazio­
ne in Croazia, dove per la Dieta 
riuscì rinforzato il partito di Star-
cavie che vuole l'egemonìa tSSle, 
A Zagabria sono in vista nuovi 
tumulti e nuove sanguinose re-
jirèssiòrii. 

L* agitazione contìnua nel Bel­
gio. I liberali decisero mantenersi* 
nel terreno delle piìi strette lega­
lità, ma ormai le masse sono ec­
citate. 

Il partito repubblicano va griS-̂  
dagnando sempre maggiori pro-

ZJ 

AW estero 
Francia. — A Marsiglia un de­

cesso di colera, 1 nel Gard, 2 a Tp-. 
• ' ^ • 

iena, 5 a Orano © 3 a Bona. ^ 
: Ih Italia 

Le notizie sfnWrie continuano ad 
essere ottime: naanchfì ieri fu denun­
ciato ulcun caso aUVufficio aanilario 
municipale. 

Non è vero neanche, come sì voci­
ferava, che sia stato denunciato un 
caso sospetto: ecco come stann^%le 
cose. 

I , - , • [ - • . . • , •^ 1- ^ ; i ' 

lermattina fu avvertUo l*ufGcio mu-
nicipalo^d* Igiene ohe in una povera 
c;̂ < êtta al Ponte flella Verona una 
giovine er^ ammalata, si mandasse a 
vedere se trattavasi di co(^j%. 

Il direttore deirufficio d'Igiene pr^f. 
Ferretti si recò subito presso, j*in-
ferma ed escluse che la giovine fossa 
colpita dal raotbo. Ad ogni buon flne 
furono ordinate alcune misure di prò-

Cauzione, e fu pos t a i guardia della 

. !^'..lr-.^-':aJ-l • 

^^casi 
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Questa poi con quella dignità { seliti e potè anche T altro giorno 
accentuarsi in una dimostrazióne 
quando il governo volle espellere 
il Marchi, un repubblicano figlio 

che è propria dei forti fece com­
prendere troppo di non nutrire la 
menoma golosìaper le colonie che 
la Germania si apparecchia in A-
frìca, dove certq, vi è posto per 
tutti ! 

sv 

* 

della Corsica ; la dimostrazione la 
ripetè per V altra cspuìisione del 
giornalista Detre. 

Sempre più vi è ragione a con-
I 

ct lPWfompiere . 
—- La Sogaro corrrìnua ft migliorare 

e si può ritenere in v'a dì guarigione. 
— Ieri fu tolto il sequestro alla 

casa aviUa Fundiunenta Grotta dove 
morì la Zamboni. 

Fra oggi e domani verranno riman­
dati quelli che sì iro^ftario nella Casa 
di contumacia alle Eremita. 

ì)aMa mei, del 2 alla mnz. del 3 
effigi ìB4& o BKi«Ks-£i t'S& 

Pfùvxnaìa di Alm^anàvia, — 4 casi 
a Ovutla, 2 a Aatìyil'a Castiglione. 3 
morti. 

Provìncia di Aquila. -— 2 casi ad 
Alfeden», Barrea. 1 mortai 
' Pfovinda di Bergamo, — 1 caso a 

Calcinate, Ciserano, Torreboldone, 
Tfevìgtio, Turano, Urgniiiio. 7 morti. 

Provincia di Bologna. *^ 1 caso 
fiegyìio da morte a Gaggio Montano. 

Provincia di Brescia. —* 2 casi a 
Ospedulutio, 1 a Cravagliato. 2 morti. 

diano. 1 morto. 
Provincia di Modetlg. — i caso a 

Formigine eài in frazione ilv Modena. 
1, morto. 

Prùvincià di Napoli. — A .Napoli 
43 raorti e 15 dei casi precedenti, 
Niiòvì casi 47 còsi ripartiti : S, Fer­
dinando 4, Ghiaia e,,S. CaHp Arena 
1,, Vicariti 8, San tiorenzo 3,,Mercato 
% Pendino 3 , Berto B. 

Nella provincia: •i lrcasi a 
Annunziata; 6 a Oastellamare, 5 A-
fragola, 4 Resina, 3 Barra, 2 Caivano, 
Pomigliano d^Aroo, San Giorgio a 
^Cremano, Socondlgliano ; l̂ '̂ à IBoseo-
trecase, S. Giuliano, S. Giovanni Te-
dUccio, T^|;|ftjel Grepp. 14 morti e 
10 dei casijprecedfifti. 

Provincia di, Novara. — 3 casi a 
Santhià, i a Fonffiiefe Po,TfonÉIo: 
4 morti. 

Provincia di Pavia, — 1 caso se­
guito da morte e Santa Giuletta, nes­
sun caso nella fraziono di Voghera 
già invasa dal mòrbo.-

Provincia di Ueggio d'EnnVia. — 
4 casi a Reggio, Novellara, 1 a Bre-

• - ' I 

scìeilo, Oastelnuovo riei monti, Ru-
hìera. 7 mòtti. 
:^iBrovÌncia di BWif^o, — 1 caso a 
Canaro, Corbole, Crespino, Papozze. 
3 morti. 

Provincia di Salerno. •— 5 casi a 
Scafati, 2 a Novara inferiore. 3 morti. 

Provincia di Torino.'^ 2 casi a 
Brugliasco, 1 Mondovi, Vilìafrarica. 5 
morti. 

Ci si perdoni se noi turbiamo 
una tomba, su cui vorremmo ste 
SO il velo delPòblio, ma la neces 
siti* di difesa e*impone di farlo. 

Il Bembo, nel 1854, quando TAu 
stria infieriva più che inai,; 
blicamente, lece adesione admessa, 
aiutandola acche, mediante il re­
gime menò aspro dlMd^siuù^^^n* 
potesse attecchire nel VèflSo. 
', Venne il ì866 e Bcmbo#pf8lèi: 
tato al pubblico ignaro di 
l'episodio triste dalia stampa niG 
derata, aiutato dalla consorteri 
mo^^ata, appoggiato dal gover 
mederato, sali di onore in Onore 
fi ho allo stallo di senatore, 

E Bembo non aveva mai arfì 
S ia to , nonché la vita, un capello 
per suo paese; anzi, mentre: Ca-̂  
s tel l^^^^^uìva m prigione, eĝ j 
lavorava a prò- dello straniero. ̂  

Non levatevi, adunque, o mode 
tjati, a giudici4tpatnottisrao, per 
&è, oltreché scoperchiare la tom 
ba del Bembo, in altre tombe, e 
raccolgono: le ceneri di coronati 
:potrebbe il paese^TOgare, e alio; 
vi troverebbe ohe tutta non 

•:?: -:m. 
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magnanimità quella che suidò 
loro passi. 

Voi calunniaste Mazzini, giun 
gèndo perfino ad inventare delle 
lettere che V Opinione pubblicò e 
che essa. Tergano Magno dèlia v 
stra stampa, non disdisse mai, forse 
in omaggio alla verità. 

Voi caiunnìasteLobbia che mòri 
di crepacuore, riabilitato troppo 
tardi da una sentenza di tribunale. 

Iniì.§̂ ^ non foste voi che scò^ri« 
éte Nicotera traditóre — còme Ca-
stellazzo?^- dei suoi compagni ( 
prigic>ge? E chi iipn ;è ora con 
vinto che Nicotera fu indeànamen 
te calunniato ? 

Silènzio, adunque, p iiomìni della 
moderazione, e davanti alla splen 
dida figura di Luigi Castellazzo, 
levativi il cappello e amniirate,i 

^ 1 
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Al Pungolo dì Milano che, allu­
dendo a noi con le parole ce un 
mornale radicale di Padova » ci 

I accusa di avere soppresso, sce-
j mando della vita di Luigi Castel-

laz f̂̂  quella paiìte di essa che ri-
sguarda il 1852, rispondiamo due 

r 

sole parole. 
Qui a Padova la storia di quel-

Fepoca nefasta è nota, e possiamo 
i assicurare che, all' infuori che da 

tra moderate, giammai udim­
mo presa sul serio la accusa che 
ora si move, dai giornali dì parte 
moderata, a Luigi Castellazzo. 

IDA 
(Nostra corrispondenza 

3 oî obre^^ 

1 SOR ADI PROVENZA 
(Notevelle sul Libretto) 

L 

I 

Siamo in pieno medio evo, o se piui 
vi piace in piena,.. Partita a^cacchL 
Tratttftdpsi dì uu'/sora di Pf^tìnsaj 
la corte d'amore, il maniero, la cro­
ciate, i menestrelli, lo spiritismo, oec. 
non potevano mancare. 

DtìUa Provenza ne abbìiunu tutti 
un briocsolo nel cuore, '^^^^ffiì*'^-
dì^0ìe pr'me canzoni dei S ^ ^ o r i j 
e, di quando in quan4p, ci si i^itemt, 
pra iUnima ripensando a quei tempi 
barbari si, ma che in barba ai mede­
simi si aoìavii corno nei romanzi che 

•^'V. 
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FoT eBerando riianno acculata di 
r 

falp" e fellonia talp a quale ney.£o* 
hengrin e sono disposti a sostenerlo 
contro chicchessìa nei giudizio dLpJo, 
Kohndo, era da scommetterci, salva 
ì*amiMite e le racconta una lunga 

Jegsenda e sombta un cavaliere del 
cigno spiccicato; il popolo acclama 
ed a Folco e Berando si concede la 

v . : .d l ! l t tvano«os tn babbi. Adesso c'è 
il velismo, il ùuaìè deride 4k; molo-

d ramma e relativo corredo di arma-
ture di .carta pesta, ĉ p̂pe di raso e 

©ciré Ai pren^^R^s^^^ posto. La mu 
tea fino ad oggi, se 
tnVtare la nliura^ll'^uàlcheisna ma-
ifustazìono, non è perA nndata tanto 

Innanzi da darci uno Sola, e forse lo J vita.», perchè ne frecciano una bar-
si attenderà fortunatamente un pezzo, 
Anche rimarrà arte. 

Dunque, dicevo ? — Aah..f^M|s sul 
mseìodramma non è necessario far-
m&fsì troppo: lo si prv'nde corno U j 

nno fatto, perchè, novfsutauovo volte 
r{L cento, è una semplice causa di 

iin... effetto, un effottone musiuaie de* 
lidoRissimo. 

Pensata un ^o' alla non mai di* 
jmentlcata «orma spietata» del Tro 
vators ; una trovata addirittv.»:a 
general Ŝ n̂o di manica larga in tale 
gacc^nd^ P^mH^ non mi è | M » «• ! ^ ^ ° ' ? . " " ^ '̂ ^ **"!"^_^'^^*'''^ "!^"^! 

IloHo dì tosta un « la rivedrò nell'e-

affrettare Mavori pmtabiutrhelle 
varie provìncie per aTOnuure gli ef­
fetti delle tristi condizioni agricole. 

Simile raccomandazione &fatta 
dal ministro deir interno ais^Wfetti. 

bma. 
Rolando parto defìnitlvamenta con 

i crociati ed Isora si dispone ad a« 
speti^ir^lo. 

Le nostre corazze 
j 

Il Bersagliere crede che lo stag 
ente di Terni per le fuslòri' 

in acciaio s'incaricherài.di fornire 
le cora?;ze per le navi in costru­
zione. 

M 

&? 

All'atto terzo SÌA ritorna nel Castel* 
lo di Aix in una sala da museo. Isora 

1 bave un soamiforo preparato da Folco 
e Barando i quali — Ira parentesi 
•* hanno già fatto uccidere Hol|L|ido 
in. terra santa. 

Q"ando Isora sogna lo sposo ed il | fi 

Regìa tabacchi 

Il comm. BalduiM, già direttore j 
generalo della Regia dei taba&chii • 

% a avvisato gli azionisti della so-
cifìtà anonima per la Regìa stessa ' 
che e|i|r,g l 'aprile del 1885 verrà 
clistribuìta ^̂ IS' puite loro doyuta 
sulla somma dojii^jiqj4||ìa;ziione d^llp 

•:iùJ.f^:= 

^gj I ritorno delle rondinel!|bA^uo.a|ii(W||i 
penetrano nella sala per ucciderla 
Allora una dì quelle arcfiature mnndf 
ur cigoHo di catenacci e si odoi,..o 

straci la gente di valor ^chea^.a sor- | *̂ >̂'̂  vooi»mistoriose. È Rolando 
^''oua castronava con tant? buona fé- | ì» ispinto - che comparisce, siccome 
•g, quanta espansione. ' racconta la leggenda, per cmmM 

Dunqaa feccovi alla spiccia il faito 
do! meI;dramco|.: 

la Pfivenza c'era il castello di Aiit, 

e degli altri redditi. §pcima 
som. annynciamuio a suo tempo 
che il governo liqu'derà il 1 aprile. 

• • - ^ ' " . ^ ^ - . 

LanfGvrQg^mdÀzia/ria 

L'on . Ri[^hl ha consegnato la 
eìaziosic iutovno alla riforma d u -

putazione cho ava jjcr inegola' 
fltó £Ìt/orma, ièebzìo ni dai con|i 
glieri proviociali nòWi^trelto dì Moa-
tebelluna. 

Hotil^«9.4'?« La Società filarmoni 
òa rfargìna, per onOTffifflSebri terr!\ 
oggi nel locale del cessuto istituto fi­
larmonico,, una-riunione per nominare 
la presidenza e tre mèmbri della Com-

_ _ ^ 

missione dì sorveglianza. Sarà dato il 
resoconto della passata gestione e sai'è 
fatta proposta rolattva alla tabella da 
consacrarsi alla memoria del Maestro 
Domenico Tosarini. 

TreviMo. —- A Treviso comincia-
no i preparativi fiji|ya stagione. È già 
arrivato a Treviso il maestro Ullfio 
per cominciare le provo del « Simon 
Boccanegru, s e con lui è pur giunto i! 
basso Burtolasi. 

V d l n e . — Mancò ai vivi i lg l l tor 
ilo Marchi, già ispettore sanita­

rio locale per lo,:kfarrovÌQ Alta Italia. 
Fu medico valente, uomo prcb'ij cit­

tadino integerrimo. 

I 1 ne 

ì&; 0 baciare il Ori-

I 

r_| _ L L L J \ _ 

Krii.-

l 

Ì 

tìi^'tci^^i, 

non lasciar cadere 
davanti al dilem 
sto, 0 s a l t a r l p ^ s o l 

Adesso ripètiamo pft^'timp 
h ^ • • 

manda e la oasorvaziono : si vprr 
che quest'anno Tondorlnl cif^fe' e-
conomiche una succursale del Vesco­
vato? 

Ai liberali ìntellifcentl la risposta; 
. • I - I • 

6 se no |^ | | ^nnp mento, non se ^ 
lamentino più tardi, quando non ci 
sarà più rimojiol '̂hm 

Alla nostra Deputazipno Provinciale 
che sostitu||dosi ;U Consìglio con dè-̂  
liberazione d'urgènza 19 settembre 
p. p. (già inserita noi nostro giof-
tii\\c) a?«egn!^va la somma di Ura 
3300 per sussidi a prò* delle famiglie 
colpite dal cholera di Napoli, Spezia 
e Busca, pervennero da quei signori 
Sliulae' le pfffflv,© attestaziàni di 
graxio 9 riconosGonza poi le generoso 
oI|a,i5Ae. 

H 

à 

"'Us-^ 

i*vòi emulile fu bandita una corte d* 
more. 

Si vedono adunque ad "schio nudo 
^.porche il binoccolo toglierebbe la 

ibna^^ dama e cavalhrì i quali 
\ • 

eircciadano il trono di Arnaldo, padre 

nel «bocchello i Wp.i(i>flidi. 
Isora sì sveglia quando Rolando 

devo dtìcoltak-. ;la*voc6 degli estinti 
che lo richiamano: 

j Jtjfo^'^a,0 morto^neUdworta schiera/ 
Aiìa pc.v.ato-innamorata, beata di 

^(|P D^orto che sembra la stringe al. 
spn^ si spezza il ( ^ ; ^ , ^ 4 J , cpi^P 
canta : • 

"«fiy""*-" - ./'^t! 

Contiene un vero e concreto 
programma giudizìarìp, tendente a 
questi scopi principali: 

Accelerare Plmmiifilstrazione 
della giustìzia, abbreviando le lim-^ 

?i'^ w 'iS 

t 1 
1̂ ' 

• f t - . r ' ^ -

%Ìm^y^^^^^^^^'^'^^ ^ un oc- jTugge la bianca larva a volo a volo;^ 
cbiu'divisele, canta s! ^uono delle tior?r»[sd>E un* innocente sulla ferra muor. 

W^^EugtM^eo h» gettata la grande pa 
%ola a proposito della necessità ^pti. 

ghe tìrbcedure e le istruzioni in- l'stt̂ .̂ ^apit̂ ipe.Js cucine economiche ^ noi 
terminabili; migliorare la condì- | facciamo plauso allo scrittore della 
zione dei magis|4mtii sensa troppo Metterà inserita nello colonne dal no-
aggravare il mlaiiSìo; rendere più 
costante e omogenea la giurispru­
denza in certi reati non ben ^̂ ^ 

• 1 . ; • 

_, r ,.1 

"be e dMWviole, invocando quel, in» 
"dispteabile cugino d'ii tampi andati, quei 

pero...ch„e saranno morti anche 
irbaccioni dijFolco e Berando, 

-rr^-^rf^rfti: 

otii tare 

anc:.a 
Essesse. 

ài 
K ne 
ÉsOfmi 

Gli esami di promozione a Con-
sìgli'^rui.dirp^efettura avranno luo­
go in dicembre; 

. - . . ' j ' -

0 dì^graxiatàtiaièrité ancora dei tempi epperciò 1* opera è finita, e la finisca 
^«remti , ^ P t ì m e ed i cavalieri 1 ,̂ • 
•fani.o eco. ' • : • . . - • 

Incominciala gara^^ra^iiownestirel^ 
i, dei qudjj^me legano la coda a giu­

rano un patto, dal qnale si ..^ren-
© che Folco d* Arlos ài co d^Ua 

r ' - : -

jote, so '^j^^^ffi.cO-.^«^ra'^,^^^: .,.,â -i|t?̂ -̂
ey^4o«v^ .̂. ' ^ ^ ^ ^ # a r e ••Isora.,.̂ Ik(Èduo 

' ' j - cantano l'uno il -^bbio, 
tede. Capita Rola. , il -'U-

ginu dosìdorSW, od annuncia !a morto 
padra in Toloraaide e la eroici: 

Siuzione rfi correre a vendicarìo. 
• ' ^ 

Sebra gli cinga la sciarpa trapunta di 
©uà nrjano con quella segreta 
Qon cui una delle mie lettrici 
ricamato un porta-zigari al "uo pro­

esso, e giura d' attatiderio. Folco a 
erando gioisconóMi quella partenza 

iperché laggiù in Palestina, coi^« a-
SGSSO in Assab, la giustizia non ha 

^ ' , 1 ^ 

tante malinconie. 
Neiratto sé còli dò si parte per la 

Palestina. I marinai ed ì crociati si 
rivolgono alla Vergine invece del glo­
rioso San Bomeaico dell* Africana. Il 
«oro racconta come" un sol uomo, la 
^orte<4feArnaldo a la partenza di 
S^rtó&^ttraccia dì RAlaiVdàv^^^*^^" 

-" \ 

'^'v^'^j-

In vistàW inondazioni 
Una circolare emanata da! di­

rettore generale delle opere idrau­
liche agli ingegneri capi, racco­
manda contro Te inondazióni una 
maggiore estensione delF ordinato 
sistema delle casse dì colmata per 
rialzare la zona di campagna a 

i argini. 

Germania coloniàìe 

La s q u a d p tedesca dell'Africa 
occidentale fermata dalie corvette 
BismarcJc^ tìneisenau, Olga ed A-
rmdne, ha ricevutp r ordine di 
adunarsi a Wilhelmsbaven il 10 
corr. per p^at0r partire il 15 alla 
volta deir Africa. 

Il debito egigmo 

stro confratello. 
Le cucine eoou.omiche non sono 

certì^la panetfilt di tutti i mali; pure 
ì a qualcosa giovano, coma anche fra 

noi Slo. dimoiti-arono gli esperimenti 
dei decorsi anni. 

Questi esperimenti però ci dicono 
anche qualche oos* altro; anche qt|P 
sta bella istituzione fra Mi come 
tante altre, vive d'ordinario tisieuzza 
e vedemmo anzi corno nel decorso anno 
i promotori, per assioiirarlb una esi­
stenza qualsiasi, finirono e ! farla ca­
dere iu mano dei preti. 

La carità non ha partito^ e quindi 
noi,facciamo plauso anche all'inttf-
vento^ai questi; vi facciamo plaus 
tanto più quando vediamo coma nel 
decorso anno cooperarono tanto bene 

1 

I 

ì>si%ÌoBBit3 «3i l^oa*Kaso. »- Ri­
cevemmo dal nostro ord uariaeico 
Spèndente torinese un* ìmportantìsf! 
ma lettera sulla Mostra di oj'̂ x̂ottì del 
pulrio rìsorginsooto. Ci spìuca dovere 
per tirannìa dì Spazio difi'arirnò la 

I — ' " ^ 

puWtÌcazl,pri|^a domaW". 

quazzoni di ìeribi fecero c o m i . ' ^ ^ S 
f, lojapo come lo spettt.soìo della eclissi 
lunare sarebbe iersera riuscito,, tutto 
al più, per metà. 

Alle 9 nessuna notìzia^^elìa luna; 
Esja veleggiava BUenziosa diatro una 
coriina dì nubi; a quando.a§fiando 
uut?. rottura dello strato deu^o dei va-
-̂jovi". (termotteva dì vederne un brano, 

r-'t \k^ ••brano soltanto.' • • i ^ ^ ^ ^ 
Fu soltanto più tardi che es^* si 

fece vodoi:e; e mise fuori uno '̂ r̂ vpĴ P" 
pri;-tìOrnìi; • .'imm^ "' ' 

Dsi.pt'ima pareva un becco, poi uà 
\ coràiojì^- poi il corno/' -.lo un ber-

SdUo frigio, 0 qualùl i?di gìfail 
più tardi apparve proprio mezza. 

riuscito soltanto 

m 

L^JJ 

W. 

La Kì^euzzeitutig asserisce che, 
qualora i l .governo egiziano riti­
rasse le diìsposizioQÌ che sospen- | alla riuscita. Pure sì%ossono toUa-
dono l 'ammortamento, le potenze 
sarebbero disposto ad entrare in 
trattative per appianaretile diffi­
coltà finanziarie dell 'Egitto. 

- 1 

Corti d'onore? 
La Stampa smentls^pe la voce: 

cbe : i l%i i ^ l i t ep della g u e r r a , J n 
seguito ai recenti duelli avvenuti 
fti. gii uffigjalkJgtenda itólÌMM# 
delle corti d onore nel! esercito. 

T , " '1 ^ ^ ^ -

Lavori sollecitati 
' Il ministrarceli ' internò sollecitò 
ildmìnistro deS|^ìrc>ri pubblici ad 

r r lar s 

Appendice del Ba'cchiglione 4 
•-•l^-i-^yi'ì^^-^ ' -i^lf^''T\Ì'!^^'?1'?^?'^T? 

SATURNO DE-SCOTTI 

^ ^ ' 

0 alle due sartine, ammî ^ 
• ^ _ i r I I LI j ^, ^ ^ 

ratAia rìRpe^oeì ; le vedete f È la pò-
•^ertà che ha ecambiati i, suoi cenci 
con quella gonnella, senza macchiarsi, 
a furia di lavoro e privazioai. È la 

[p fino ad ora occulta, che esce 
fuòri, e vince tra voi per ricredervi 
del vosti-o alittìcismo; è l'idolo di-
soeso dal ^^piedestallo che preferisca 
l'amore all'adorazione; è la fanciulla 
già donna con tutto intero il suo te­
soro d'illusioni che profonderà incon­
sapevole defU^irtganni, e fidante. 

* 

Mori il padre di Silvia, a Marta, da 
éue anni maìaticcìa, pensò di ohlu' 
dare quei | | sua botteguccia ; dove le 
frutta sì guastavano ed i crediti di-
venivano sesapre più inesiglbilù : l p -

L 

poi la « concorrenza » della frutta fo­
restiero avevano tagliato le gamba al 
piccolo commercio, che non si. era 
mai arrischiato di andare più in là 

j da|l0 ortaglia del sobborgo. Ma il buf-
fettibo decisivo, che D U W giù tutta 
intiera la processione dei puntî î în-
turrogatìvì mandatfi in giro dalla frut­
ti vendola|iS!fu la seguente domanda di 
una comare: 

— Quella perla di figliuola nou-fp 
giMrftra tanto d* agucchiare a casa? 

Marta allibi. 
Era la prima volta in vita sua che 

si sentiva un nodo alla lingua, un 
groppo in gola, e qualche cosa di 
caldo salirla dal cuore alla testa. 

— SicuSSlI la sua Silvia era una 
perla; anzi tanto perla d'avaria sem­
pre guardata con quugli occhi noi 
quali traluce l'orgoglio del possesso. 
Questo orgogiietto nascondeva o eo-
praif^va f^r^e il sentimento di tene-
razza che la tante bffpo e preoccu­
pazioni avevano fino a qusl giorno 
lasciato à(i ffHido al suo cuora, a che 
alle parole della comara era divam-

t pato coma un fuoco tungamante sof­
focato. Dopo qualche aitile» giorno dì 
inlMcabile iiiulÌi»o Mfrta snodò lo 

al®gg5a.f^ Oggi per iniziativa 
dì alcuni cittadini ha luogo una pas­
seggiata di bonttfieonza a favore dei 

g;iìQì(,§ri vaiolosi doìlp ciUà. 
M®MaleJIElell6aasî . — Il Consìglio 

provinci ila di ^iròvìso respingeva il 
ricorso interposto du a '̂̂ 'inì elettori ai 
Montebelluna, Trevignano e Poderob-
ba, contro la decisione dì quella De-

con un raggiro lutito dP'parole, quasi 
le misurasse più'V'aita sulta lingua 
puuka di metterla fdfri, a con un 
Uiio qualeiftimbr^'zzo la risoluzione 
prei^a, 

Enoma batto le mani, Silvia sorrise, 

I 

rare certe restrizioni dì libertà, allo 
quali bisogna pure adatttrci quando 
si ricorre a quella gente li a ìa si 
pone anzi alla direzione '̂Sfefle cucine 
economicho ci dovrebbero entrare i 
certificati parrocchiali? potrebbero 
essere: conosciuti i digiuni, i veu|iy|l 
eeci? Non c6iÈ>fê àiWo forse a quella 

i istìilililione anche parecchi acàttdnci? 
Non sono acattolici parecchi che han­
no diritto a voiììrG sostauttUi ? 

Ciò dicemmo nel decorso anno, e 
~ IL , 

ci ai fece compra{i4oi*3 come ì libe-
Ip l i non SI erano mossi a tempo da 
impedire i lamanltìi inconvenienti ; 

ìfi; p''omolori s'erano trovati i-?r per 
, j 

Un raggio di sole ed uà pnlmo di 
verde li aveva sempre vagheggiati, e 
le sembrava un miracolo|%aa baao-
dizione il poterli possedere. Silvia era 

Eijtìia, cessava ali© ore \ 
î Ion iioppi furoìio 1 e»» êi ÌO 

taro fuori a contomplaH^tanto pìU 
che tirnva una brezzolìn^msca frasca,̂  
che i paurosi dai microbì»virgola so­
stenevano esserne il ̂  migliore degli 

; l i 

!-• 

- j ; ; 

i^-

». — Men-
iungevano 

u I ^a^ovà 'Cai?i&Ilei-
tré nei precedenti gioiai 
fra noi di*tpas3aggio, som'^re graditi^ 
vari reggimenti di cavaUoiia, giun-
gtìVÈ^^ggì, reduco, come gli altri 4i 
cap3po militare di Pordenone, il reg 
gimet\tgg;21° che da Padova ^̂ ii 
prende il nome. •'' , ' 

Agli ufficiali e soldati noi mandia­
mo un cordiale saluto a diamo a tutti 

l il benvaauio I 
Sappiamo che, anziché a OittadoUa, 

t^^ho squadrone ne rimarrà distaccato 
nella gentile Castelfranco, 

• n ^ 

rsr?i-^^r-- ^'v^ 

.0^^. 

perchò la fruUivendoU ritrovò la ver- , la ì̂'-̂ ^ "=̂  educhino il senso, sicché 

, Cosi la nuova casetta potè pren­
derò queir apparenza di botghasina 
modesta che non solleva mvidie, aoa 
dà strmpV^l borsellino, e sì fa un 

una di quelle natùre;9nttìsia8to a mutoJ. pos^i^lìg a^lgU con n>odì garbati e 
che non saprei dire so più idealizzano ^jenza urtare nessuno. ^ '?«^w( 

boaità da' suoi jjjù bai giorni par cia­
ramellare, far gpaP'fli sulla dita e 
pronostici. 

« 

« * 

ogni piccolo avvenimento s* ingrandì 
sca ai loro occhi. Emma invece senza 
averci mai pensato accolse W novità 
sorridendo, senza che il cuore affret- i una grande novitàv^Sua zia, ohe non 

Una sera Emma ritornò a casa eoa 

--'•à^ 
fa 

- -J^'if'Jr--'^: 

1 

Sìlvia a quella inattesa risoluzione 
madre sentì per la prima vgj^ 

un' onda di giòia irromperle nel cuo-
rei^iPlpvò come una scossa, un rima-
scolamento, uno scampanio nelle o-
rocehio, e chiuse gli occhi, biriaggn-
dosi ad Emma, sombrundole cue tutto 
le girasse intorno vortlcosaniante e 
lei vacillme, fosse per c a W i . 
sempra-stato un segreto desiderio slog­
giare da quel palazzone triiite, noa 
provare più gli titrani terrori agli occhi 
di quelle volto nera e screpolata, ai 
sibili sinistri di quegli antri apaveu" 
tSìi che rtvevano i i i fà t ì t iWli bam­
bina, a k^ciatole nell' anima una im* 
pressioue fredda, di gricciori e frìz* 

tàsèe i palpiti, ed il pahss'fero lumeg 
gia?sa neppure per un minuto tutto 
ài nuovo mondo da lungo teoipo co 
noscìuto da Silvia. 

3«;i 

« » 

" * ^ 

il: 

scilinguagnolo per dire alla figliuola, : zante. 

Marta sì diede d'attorno escovòJai 
oasettina che le andava a fagìuolo in 
una contrada gaia od aerata. 

Il^lruzzoletto uecossarìo fu messo 
'Is5iemp4pn la vendita degli ordegni 
doli* orologìaro, il eoraponso per la 
cessione del posto dì portinaia ad una 
vecchia amica, una pìccola ytroaza* 
turu dei croditucci, scaffali, ed uno 
st'pD d'una certa età —• ormai più 
tarlalo che intagliato ~~ dal quale 
'̂̂ ^larta non seppe staccarsi senza un 
sospiro. 

m una risatm 

si era mài fatta viva fino allora, sen 
tivft dì punto in bianco tanta tene­
rezza per lai da volarla addirittura 
prima sarta nel magazzino, dì modo 
che dirìgeva. E disse tanta altre cose 

^^pfi foga, mentre faceva i più grossi f 
luccioloni che proprio quando scattò 

a scorsero sulle guancia 
arrossato come le gocciole' d'acqua 
sul ferro riscaldato. ì 

•— Era un capriccio della zia, e no& 
li poteva coatHllarla p^ifijfè'tai 
durato poco. Se fosse andato poi iu 
lungo, tanto moelìo; cosi avrebbe alla 
fino moasa in comune la par'SsI^^"^» 
coma desiderava da tanto tempo. 

-Ti' 

1» 

4 * 

iContinupt,/ 
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dwisie^lfDHt? —-Questa doman-
cia ci facevamo 6i&m§M recandoci ai 

iornale. 
Dìfatti Via Pozzo^Dipinto,.. in cui 

,co8|^fbbrilmenta in questi giorni Si 
Javorl per cpslruÌEVÌ il tombir i^fu, 
lasciata stamane |,Jiivoro incompleto, 
mentre poche ore ùi lavoro avrebbero 
Hlffeto a compiere un lavoro che,̂ ^ 
specie nei riguardi igionicì, noiappro-

Ì(imo altamonto. 
Dovevasi però per un nonnulla la­

nciare intoEcattate le comunicazioni 
attraverso una si importantissima ar­
teria stradlif^ 

pare di no ! 
Ma era domenica; e il dominante 

trasfoimismo si fa anche nelle pie-
cole cose sentire collo spirito conci­
liativo e remissivo davanti alle pre-
intaso dei preti I 

IssJi.p0^É© dHr©tt©. —̂ La com-
•snisfiioue Provinciale d'Appello perle 
Jmppste diretto siolla s'ìduta del 3ot-
fofóe u. e. ha piof>^to \^ t ^uenti 
decisioni, 

Hespinfi.' Stocco Pasquale per com* 
smèrcio granagliejfCitfadena). Rigon 
Antonietta per fabbricati (Hadoua). 
Barzilai Donato per fabbricati idem. 
Hengato Luigi per fabbricati (Pac2o^ 

J r 

BSc-OTd degli Agènti 
_ , \ • 

AccoHi per intero: agen te sup. di \ 
1?adoVa contro Burlini Àndt^f botto» 
liere. 

Accolti inparte: Agente sup. di; Pa-
tlova contro Mengato Luigi per fab­
bricati, 

Bespinti: Agenta,,sup. di Padova 
Rientro DalJ0|mf#SìPSihibettoliere. 

Tei&ir® (Hf^FibalfilR. — Buona 
Sa esecuzione della commedia di Sàr-
4ou Divorziamo, 

La signora Cattaneo è pUua dì eoo* 
ire e di sentimento e ci mette una 
irera^^llÈtione, un vero entusiasmo 
nella sua parte. EbbWl^plausi sinceri 
>« calorosi. 

Il signor Marchetti ed il sigVuran-
tieUi corrìspos6|^^tìre ili niirabile 
snodo alia felice esecuzione della com« 
madia. Bravi davvero I 

Nella commUif^fi WMOwa Bidone 
ehe per noi è sempre stata una far­
sa, ha _fatto del buon sangue in quan­
tità. La Jucchi Bracci è.... un vero 
4iav|letto personificato; — come il 
tìiannelU è un brillante efficace. — 

Wn^L lode pure «ili» signorina Toselli, 
tanto simpatica quanto bravina. 

Stassera la commedia di Sardou, 
I horghesi di Pontarcyt vecchia, ma 
^sempre bella. 

Speriamo che il teatro sarà affol­
lato, i t t compagnia ÌQj|f|iM clavveilb 
6 noi non ci dispensiamo dal solito 
farvorino. 

gi>B*(fî î î %g&3g(aa del concerto che la 
anusica del 10" Reggimento fanterìa 
eseguirà in, Piazzn Vittorio Emanuela 
^tasserà dalle ore 7 alle 9 : 
4. l l r c i a •« N, N. 
2. Sinfonia, iSaiua(or Uosa — Gomez. 
3 . Atto ài °^ Africana — Meyerbeer. 
4 . polka, Festa — Fruncaschini. 
5. Duetto, yltfla — yprdi . 
6,: VaUz, SwUe rive del DanuMo — 

Straùss. 
6. Galop, Pietro Micca — Mureaco. 

V a » a l <ll. •— Una persona trova 
a Padova una signora molto nota, per 
aver avuto quattro marit i , e ,,U dice: 

So non isbaglio, ebbi il piacere 
di pranzare con lei a Parigi. 

Quando? — domanda la signora. 
Nel 1865. 
Ah! — risponde la sigQora dopo 

aver riflettuto un istante — può es-
!3era eh* io abbia pranzato con voi, ma 

• 

non me no rammento. Vedete, saran­
no due 0 tre mariti fa! 

à&\ 2 ottobre 
falaschi ì^èif?^ F mino 1 

\ I 

tm&tHmonS*^— HizzoliiJJarlo |^, 
Luigi, bibliotecario, vedovo, còrt Ferfo 
Anna f > Antonio, poagìdentp, nubile. 
— Porbiaòn Domenico di Girolamo, 
fruttivendolo, celibe, con Pillon For­
tunata dì angelo, venditrice di agru­
mi, nubile. ^- Novanta Francesco fu 
Gaetano,pittore, celibe, con Falmini 
Lodovica fu paolo, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. 
Donati dote. Augusto fu Lazzaro, 

flvv,, celibe, di Milano, con Bianchini 
*lKlenaî fu lèacco, possidente, nubile dì 
Padova. 

I5Io3?ja, — Longhi Achille di Eva-
risto Cesuro, di anni 2, — Gramìgnan 
Angelo di Antonio, di anni 3, -^ Bu-
sanna Terenzio fa Angelo, dì anni 

coji iug» 
Tuttr di Padova. 

I 

done, fu s t lmi i tà una perluatrasione 
di guardie in borghese lungo iì lito­
rale. 

Ebbene, ecco la.^popert 
Le lavandaio che sciaguattavano i 

panni alla marina acconciavano i tonai 
òbrno creature, colla scuffletta.^. le 
fasce e se ne tornavano a casa con 
quei figlioli stretti al netto in Un atto 
rispettabile di tenerezza materna. 

IsiaMo. — Fu aì |Mtato a Evreux, 
r impiegato della Baiicà di E A W E ^ : a 
Clarraont-Ferrand, chfò aveva rubato 
10 mila lire alla cassa ed era fuggito 

I 

con una cantatrìce. 
Il percettore di Salìèles-auirAude 

faggi con UA|jpaga»°^'»»P*^'^^*"^<* ^'* 
la ciissa, un 30,000 ì i r | p g | ^ % 

fJgsiaftl,... Im sarre lVast»- — Un 
delegato di polizia, in seguito a re­
clami dalla s tampi, procotle ?.d un ìn-

^%hiesta per verìfìcgsfe- ì; fionti della fé-
chrtti questa aera r . ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ i^^,^^_^^ ^^, TaiU«rias 

^ 

I . ^' ' L-J i '^ ' l I r iL ' lL-nL 

V e a f r o €^ai 'II>àldi.— La dram* 
mitica Compiìgnia Alessandro Marte 

M. 

soldati feriti, i r gSfiiiiiio della catìi 
niera Masseu fu ucciso. 

Ciatro, *.,|--|, I commissari dfW 
bito intentarono caus^^^qntro quelli 
che versarono i fondf al ministero 
dallo finanze. 

I j ^ n d r à , 41. — Il Daily NevJS ha 
da DongoU : Il Mahdl marcia verso 
U Nilo Bianco. 

C a i r o , 4 . — Il Kedive e North-
brook dichiararono agli inviati abissi­
ni che se EasalUla non adempio leal­
mente il trattato conch|.uso con Hewet ^ 
l'Egitto si rilirorà dal trattato. 

F*^^ZON, Direttore. 
^kìH.'soiiìo STEFANI, Gerente res}jonsaHl& 

- •4tf'ii'!H]fi«,»>—--v -^mavj'»»m.'u*—lini IIIÉ-n n'»nn 

3 ' •in qua 
Ammliilslimloiie • del 
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tare od altro ''A 

prezzi modici. 
- i ' 

•r—-i^',£: fU^-'. ."1 

y^i 
' I , ' 

JIESE I I 0 

! 

B 

. j i 

0 CAPILI 
Borghesi di Pontearcy 

^-•¥:y-'^-
^ - l u i , ^ • ̂  a baneflcìo dei cholerosì Ingiu«sa ai m^] 

i:*Mr>* 

la settim. csinpercii 
{al 4 Ottohre). 

Kundita Italiana — 98-50 
Doppie di Genova — *7S!30 
Marche germiiiiiche — 1.23 1(3. 
Banconote austriache — 207'4i4 

Hi Ì#i 

La prohniguta e costante esperienza 
' ì 11 e . ^ js' • • . • « ì li* già orm'At assicurato al B®!«ias3ao 

commissari dello S'ato di gmstificare,s| cJagiiktaiPo dtìl,speqialÌst-iD,tt.GiBA" 
le spese. 

^ s ran i f i c I n e ©.ai ".Ilo. — II" ca--
r 

Stello reale Chiistiimsbtvurg è rimasto 

' l i .—i- ' 

^^rìM^/ 

• " ^ ^ - ' 

^ • : V r - ^ ^ 

^reso il dazio consumo). 
aPrmsfflŝ BBlo da p is tore . . . L. 20. 

i'*<*m mercaiitile 
|g'B*M§igeaiift»Me pignoletio. 

idem, giallone . 
ìdam nostrano . 
idem estero . . 

Segalai nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

r.vfc.',» nostrana . . . -
r 

» 

19.— 
14.50 
13.50 
13.— 

iTOramerit t preda delle fiamme. 
celebre galleria di quadM» l^ biblio­
teca, gli art,'- vi, W vecchie argente­
rie della CoiGua sono ^tatì salvati. Si 
deplorano molti morii. • 

•V'eranfil*feapolavori dì Thornvolaen. 

» 15.50 

s^s 

•b 

,1 - • . -
imiiiim 

^ -r. --^ L 

^^••' 

Estrazioni del giorno 4 Ottobre 1884 
11. -i 3 

BARì 31 
FIREÌsiZE 34 
MILANO 80 
NAPOLI 73 
P A L f l M O S l 
ROMA • " --^ 
TOHINO 40 

20 
30 
83 
11 
39 

7 

73 
55 
15 
72 
36 
15 

60 
21 
88 
90 
71 
25 

40 
71 
81 
64 

7 
63 

I 

A Genova ieri (sa^Kato) casi 20 
e iftìrti 20, compfefii 16 dei col­
piti nei giorni predaftintt. 

Furono sc|alte ie squadre della 

di scielto. 
A Napoli ieri casi 49 e 7 morti 

nuovi, più 25 dei colpiti in pre-
.7^=^->-^ 

\Qm. ò. 
• - • " 1 

•i^f. 

^ i J i 

^ 

-•f.-: S i l i , mt 

Dispacciò ufficiale gr-tlimente có-
mu'^icatoci: 

i:ROYI0O, 4 ottob 
Casi nuovi a Lox'ao uno, Taglio 

di Po uno. -,,^, 
Prefetto Mattel 

VEtì d' Irlanda, un posto eminente 
fra i migliiri f>pociQci peila cura con­
tro la caduca dey capelli. 

C(j3|,teo del detto Balsaassa non 
si promette ia rìgener: zione dfl̂ î 'ca" 
pelli di un capo calvo da lungo tem­
po, ma sì .Lisce che esso a r r o ­
ssa la ca'""*^ dekm^desimi, rinvigo­
risce qi^eUyihe ^Un percM«i;8,^dig^^, 
do un bnllL'hte sviluppo ai bulbicélU 
impotenti a produi're cupellì per man-
csaza di nu; ,ae O: per malattie 
proprie dei me^ffibitiip per malefico 
inflisso di malattie secreto. 

Si raccomanda da so per la mode­
stia dello promesse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperioaxa. 

Si pctìom|i|:da I* "'.j per oltre un 
r 1 - * - • J - i ^ - . ' I . • i t i i j ' t l r ' 1. • 

mesa del detto BBalgaraie appena in­
comincia la f lata. Steprega di afe-i 
tenersi scrupolosamerto a quanto prer 
scrive ri<^'. jaione annessa al flaconeV 

Unico rappresentante con deposi­
to per tutta Italia presso il signor 
A a S i , ; 5 o I S m % 0 ^ © l i l , Parrucchie-

titmieré, Via Università, N. 6. 
.; Jacone L. 5 . — Si spedi­

sce medijinte vaglia con aumento ò\ 
€eHaà* a t f ;per spes^ postali. 33i3 

A. M. D. FONTANA 

re 
Prt 

Que9Ì*àcqua preziosa e h'ils^mica 
supera di gran lun̂ â tutte le 
da toilette finora conosGÌute. I 

Il delicato suo profamo, ìa morÌf| 
dezza che dona alU ppt>, M bel col 
lor latteo che poche giopie poàsòtì,̂ ^ 
da-e una grande quantità d* acqua j 
tutto ciò fa :rmrt'fcf l'tì lipreg' inionta-

. D ^ ? ù è u!.''-.. • s..., ^er'flJUfltanjre 
la C-aria de'dei ', •* r %ad e^d quetla 
bianchezza ùanto app>"6zzaoile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
smalto. ^^^ 

Ada,tMtis84pa ihoHi^l^come pro.„ 
mo da ftófei'Kio aon lasciando quo 
et'acqua macchia alcuna... •' 

Pocbe goccio gettate s W f un ferro 
: caldo,; bastano per profumare e disin-
,^f^tt^re qualunque ambiente. 

Queb^ecqua fu approvMa dal G^n-
sie:lip Sanitiu'to di Padova e premia 
dalla-SOcìefa' d*IncOraggiamaOT^ó 
1882. -

Prezzo ^ ogni hotéiglia M r © V^$. 
Inventore e fabbricante AetAais 

Uwilgai*©lSI in Padova Via deirO-
niversità' N. 6. 

Deposito Milaia® F.lli^Dieìmi, i?ì 
Meravig'i, angolo S. Vin'ìfluzo.— ìà'M 

ifDakCéha Parrucchiere, Vecchia Gal-
lér'ii. — VeisozI© Emporio^^Mcia-
lità Pditè dei Bere^eH.'^ Wllpiksjià 
gf^Ml^co Ja^ìl^n Draghi,Pìaa;|yi^_ 
f ' ^ V i k f r ' ' - " , W«»n;«/^presìfa 
Andrea Molmana, Parrucchiere, 
n a v i g o ; a l negozio Antorìo Bai Mi 
neili. •"• idem Schiasari Giu3ep;^,Par 
ruGcliìere. — iPa^®wa Ì)AÌÌ& 
drognfére al Padrocchi. 
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5 OTTOBRE 

Benedetti Fi'anoQsco nacque in que­
sto giorno nel 1785, il quale ha un 
posto distinto ne lk poesia drammatica. 

^ - , 

Dagli stùdi fìiosofìci e legali in cui 
ebbe laUiiùrea, passò a quella della 
poesia e stabilitosi arFirenze comin­
ciò a scrivere varie tragedie le quali 
però non gli fruttarono che lodi ed 
onorificenze, sicché per vivere fu ob­
bligato ad istruire g |gpni*f forestieri 
nol>e le t teree nella nostra lingua. Non 
dimono non tralasciò dì occuparsi delle 
sue tragedie d^lle quali ne scrisse t re­
dici, e varie ballo liriche che pub-
plicate in Milano gli valsoro l 'amicì­
zia del Monti, le iodi del TrivuUio;^ 
del 'Porro e di-t lffì 'elett i ingegni. 

Compose anche un numero di vite 
parallele ad imitazione di Plutarco 
pubblioiìndone alcune. Mori nella gio­
vine eU di anni 36. 

_ _ ' . r 

felesi^^ftìia 
CHIRURGO DI VIENNA' 

Via del S a l e ^ r f i n o i l^edrocchi 
' - 'm^i 

(Ag&rt%%a Stefani/ 

1 - F a r i g i , :, 41. Il Journal Officici 

-<^ 

IJn^^f Utiio 

pubblicherà domani il decreto che con 
voca le Camere il 14 ottobre. 

"Wa^Iaiai'gtoBB, ^ . — La .Confo* 
ronza riconobbe che un meridiano co­
mune è desiderabile, ma i francesi re­
spinsero \n scolta di Greenw'ich, dì-
chiarando la Conferenza aveva; bensì 
il mandato di rìcohpsOere la necrlssitl^^j 
W u n meridiano comune ma non di 
farne 4ai sceltB. 

ISIaéi ìu l 
liostalrìi , 4 . —^'Fdiacorsi pr^uri-

ciati da Siiliabi^ry a Glassgow^̂ '̂e àa 
^iCurchill a Leeds biasimarono la poli* 

APPLICA 
\M rm e 13 ̂ ' i ' 

secondo la nu3va invenzione 
S J E 3 3 S 1 " 5 5 ; ^ 1DO'Ì5Ó:BJX 

^ ^ ^ • r ^ f i ^ p l - g a i r ^ 

in Via S, Gfielaiio, a l i 3390-3301 
Casa ' gpaaade' slgBSoa*!!© 

Appartamento in secondo piano. 
Pianterreno '"91' due mezza ; ed 

altri locali. 3342 

In seguito a rinijî ĵ l̂ rBr̂  del signor 
maestro Amedeo Stivanello è aper&o il 
concorso ad un posto di Maestro Èle-

imentàre per le classi III e IV della, 
scuola maggiore maschile di Ddio col 
r annuo soldo di L. 1100. 

Le istanae corredate dai relativi 
documenti saranno avvaiiziite al Mu~ 

VicifiO di Dolo entro il 20 e. ùi. 
L'eletto enti^itCWl ĉ '̂ *'̂ *̂ *̂*̂  ^'^b-

vo anno scolastico e acquist|^^, dirit­
to a pensione di riposo. 

mmM 
^^ 

lics de! g^ibinetto specialmente nelle 
questioni rfpardai^jy^r E§|ÈlS. 

fa 
" (?^ i i« i^ 

f^ m: 

MulleMno dell«s B6ato C!ivll« 

:sya@@lde 
del 1 

~ MasohiN. 2 -F6mm.N.2 
-^ B'KKo Euggereiìdi Luìglj 

di anni 1. -^ Paschera Gaetano di 
Antonio dì enni 1.-« Ricchini Egìato 
fu Carlo, di anni 62, impiegato, con­
iugalo. -—Provasi Francosofl fu De­
sidèrio, di anni 73, r. pensionato, ca­
libe. — Due bambini esposti. 

Tutti ^iigPadoya. 

Vs^ìà lii'ih^i^aa i^^asaa a Kfarlgii 
— La nobile signora Astiò do Valsay-
iti, letterata, insultata dal Polignac, 
giovane gòtìbo di principesca famì­
glia, che collabora al giortiale ultraticiit 
voluzionarìo il Cridu peup?e,(l*aveva 
chiamata vedova AvoUoio e parago­
nata ad un cheval de fiacre) R" era 
recata scortata da amici nel caffè 
dove si trovava quel i*tatl1bre- Ap­
pena io vide lo aggredì gagliarda­
mente ma l'altro si difese o ne nac­
que una vera battaglia. Polignac ola 
sigoora Yalsayre furpno condotti dalle 
guardie ali* uffloio dì g^MEia. 

Cs»EilMll^l^aMslo o r i g i n a ©• — 
Eatravanu in città a Napoli senza cho 
i5Ì eupesse donde e come, e ciò per la 
semplice ragione che venivano nasco-
stCMente, in franchigia fcodolenta di 
dtzic, una quantità di pìccoli tonni. 

Essendosi inutilmonte raddoppiata 
la sorvegUànsa ai passaggi del .cor­

ife egpiitlgl«»siiS n e l B 
Ba»aaTfctìaic@, * . — Una folla che 

gridava: viva la repubblicai accompa­
gnò alla stazlone4Ì: giornalista fran­
cese Detre espulso. 

Francia e €Mna 

-A'^'f^'V. 

-1 

P s & r l ^ i , 4 . — L'agenzia Havas ha 

t 

da Hiinoì 4 corrente : Le cannoniera 
Moìisqueton, Massuo e Ilache prece-
dendo i movimenti delre truppe per 
riconostlr^Pte vallata di Lochnan fu­
rono attaccate dai regolari chinosi. V^ j ^ ^^^^ ^^^ Bigliardo, nonché restau-
uffieiaie rimiiso ucciso, trenta uomini ! „..*„ „,i «uk^nu^^ ««« ,,à««« «,.««« 

P I A . Z Z A O E I S I # N O R I 
rfì-janto all'ex-Gran Guardia 

Il Oondutfoire di questo esercizio sì 
pregia di notificare al pubblico che 
continuerà amuntenere la naedesima 
eccellente qualità di generi che tenne 
sinora e sempp^eiag'i stèSsi mitissimi 
prezzi. 

poi di avere restaurata ed abbellita 

feriti legg-^rraente. Giunsero i rinforzi. 
Altre truppd lasciarono Hanoi cotnau-
date da Negrier, 

fjs&MiSa-̂ sà, 4 . — Un dispaccio di 
Ferry del 25 settembre a Lyons enu­
mera le misure prese dalle autorità 
fr^ucesi por far rispettare il comraer-* 
ciò europeo durante le Operazioni mi­
litari nella China. 

l 'aB'Igl , 41. — Ecco la ultime no-
tìaie ufGcialii dal Tonchino. 

Brìèrd fft^v^llHf^d'un movimen­
to, progressivo dei regolari chinasi cUo 
so .̂o accampati fra Caclè e Languon. 
prese misuro per respingerli, Le tre 
cannoniere che effettuavano ricofitnì-
J6|Q|Ì sul Lecchman diedero un briUan-
te combattimento contro 4CD0 chìnesi 
Hfliggendo loro gravi perdita. 

I frao^op' ebbero 21 mir'09i e 10 

rato ed abbellito, con panno nuovo, 
il Bigliardo stesso, :41ri'̂ guisa che le 
persoiitì pili esigenti possono rimanere 
soddiafiAtte. 

"Wl» S. "AppsBl©ii5a,- 1®^€ " 
avvisa di aver, ricevuto tutte le ulti­
me novi,|à per^a stagione inv-taala. 
Ca|>|sallif|P©llr© 45 fasciasi.a|ft4)Bp 
SÌg'ii®r©, r a g a x a e e B-agasiasS. di 
tutte le qnal^à tr ^ 5 guarig|wche 
sforniti a prezzi T \ cissimi, ^^K-

Tiene pura G^'opionì originai' ir 
nìtj delle migliori Case di Mr*'tj di 
ig.arigì, e l^p.stS «iià S l ^ i a o r » da 
^ m a S'^. ce"' f:3<mi. 

Avendo inoltre fatto scquisto di 
partite in «"lunae, FStsBa'li'T^asÉrB, 
l^lffiz!, 'fftaSII, F©ri9fla.3;li, W*-
tmtì '@e£a, €uliiiMe^..£'*43l|»0 e B 
al e parecchi altri art'^' H per gu!?<*-
nizìoni tanto per Sarta che Modista, 
pone in vendita le modesinriG al det-
jtaglio a prezzi da non temere coa-
correnza. 
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Il sottoscritto con recapito presso 

vetturali Piazza Cwour già delle 
Biade avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giugno cooie di metodo per 
gii anni scorsi p^sunse il 4||3porto 
dSti* ̂ «^qiiia d i iVlavo, e conbegna 
a domicilio per bagni èd-'àftehe por 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagionQ 
d* estate prezzi oreE-tibsimi. 

C a H e g a v I Oraselo. 

- a 

per S'gao-

. » 9 , 

1 

Manicotti l i e p r e ^ e r a 
ra a . . . 

ìd. Mars^w' l ta . 
id. 0|i»o@^aA8 . 
id. €^rel»B»la.^ . 

ìd. .B©|gBPSE!alf&'a Lira ^9 9^ 

Fusti e forniture di pelo a frAngtch 
Ciniglia. 

Colli dì qualsiasi qualità di peto 
per uomo e fdfera per Pellicca. Ro» 
tonde. Si assume qualunsjuQ rgiay». 
Kìone. 

Bidusìone e tintoria di quii'unqii® 
cappello sitile forme a de?id ^ del-
0#mit tente . Si spedllt^-lh provìncia 
par pacco postale franco. 333i^ 
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.̂-;.,. •• • : :VÌA.S. PROiiìERO, N. 7. 
= . i Pi cimati con medaglia d'oro ali'EEiJosisiono Mazìonale dì KHano, !88l 
Sna IS73 —̂  Filadelfia 1876 - Parigi !S78 — Sydney I87Ó — Melbourne idSG 

Bruxellss 1880. 

• ^ . ^ « L r ^ -^ r ^ M 

•jm^: ntvTst# 
- j 1 : ? . • i J j JJ i , 1 p . -

r 

-—i^ah*" — "L. d • J k i ^ M 

M 

r . , • • e " I I - . 

Il Fei*W3é*?|BrÌBiiesa è l i ìiq'H-e piùvigienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità'infiediche ed u8tt- jn t||^)|tpo3edaH. IWèfWis* IBraiqjf» non 
^̂ ,̂ t̂ìU0 confondere con molti Èernet messi in nomniercio da poco tetnpo e che 
non sono che immrfutie e 7iocwe ìmitac' , ! • 11 ^''^F^^^C!^ !!Sji'iai!i«a e^tinsue ìji 

f*:- -

, -1 '-

- • • i 

sete, facilita la (ligd.4t1one, sftmota Papv.etìto, guarisca le febbri intermfllènti,!! 
mal di capò, capo^Tri, nî M q̂ ryp̂ ŝ ^̂  ^eg^^ì^ spleen^^^ à\ naare,^nauBee 
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fallibile-iitrofalo 
H I -LI-

»t f^roi^it 
' -- > 

• \ 

MI filila 
ÌN lEGNAGO 

Inmli tre giorni perfetta guarigione dei 

A\ 

.- ^ì •i'.t 
•--•.I •f. 
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PHKFETTUKA APOhjTQjyCA DEL EENGAL CEiNTEALE 
Bengal KUhmgurf^.$,,,^<xggio 1S83, 

Qualora le SS. kLVijinì {acessfìi'oì'age.voley.xa di-lasciarmi avere il loro celebre 
©s-saeli BraEs^a k prezzi ridilli cóme Vanno scorse, ne prencte^gj^odl^^d^ 

aìue-
' X*ottìmo Wernc* ci e molto utiìe pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso derinedesimo sùperiUiO il maloie mnrlale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale Jl :p'eis'sic4Bi?E3K®a ci rifìsce raoUo vi^ntaggioso per tutti i ma­
lanni p rod i^pn iq^^ lg^ l ima ecc^iVan.eatv Ido. 

DevotÌBsìmo loro sèrvo, T. Pozzi, Pref: Ap. 
- 1 ^ | : ! ' . :•|:j^^n.••^' F 

. - - ..L-.-'^;- . - - i ' - - : . - ' 
••jiénìrnnitiupiiidinf 

•^y/OT^ -• 

-yP 

m NAPOLI 
Napoli, 91 Dicembre. 1873. 

^ I • 

Certifico io ,?ottoscritto dì avere somninustrato nell'Ospetlnle della Oonocania 
il F e r s j e * - B i a n c a ai convaleScenli-diiOolera con loro grandissimo giovamento. 
" *'^'"^'e la tSlfei^z»; î ^ îffattq Mqt,>i,^^4gJ^uJt^^gastra^|*Aenco dei colerosi^ 

, . . . . . . . . , , . , J g A ^ t e f e W ^ t ^ a ^ ^ ^ ^ avere stm^^Ussimel^ vie digestive. T.*. 
Ij^nncipaìe azione è raUivila digestiva che si ridesta, onde il, progressivo benes­
sere che i convalescenti ne nsenlone. ,^ . s 

• • """ ̂  li^edico Primario FRAKÒ^SCC^JEDE. ' 
Per la realtà delia firiiia delwlìott. Francesco Fede. 

- V • -

! • " 

Ènm 

: - - - l ^ i ^ -^ , ' . -

Il Sindaco SPINELLI. 

^ ' i 

' VistoJa,jega!JZ2»zione della ilrma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 
fetto segue la firma. *^'~'"' 

VBEZZl: in BotligtiS da litro L. B^SkO ^ 

I < 

• • 

Piccole L. i.« '̂ 9 

1 . I 1 ^ • 

Sa 

É:#-

- t ó ^ ^ 

P i w i l EoTfflani 
ff#i.' 

E - ^ • ! ' , • • -
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i l . mPariil 1E1 
.owIiiaiiolSSl 

f 

1 
Elisir Coca 
AmarjD dì Felsina 
Euóalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
totn bardo rum 

StiìlMìfl 
Diavolo 
Oolombo . V 
liquore deìl'a Foresta 
Gùararia 
San Gottardo 
Alpinista Italiano 

^ . 

4s8pnji!Qlnfto di Cieòoe ed altri 
Liquori uni. 

* fW^ d[ep®»lle di ' i^l 
SHfoppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia di Fècamp, 

i e r i e IVajsi^isal 

3^8 
' ! • - ppF'eseiaia e 

i ; j j , -- „ ; • : • , •; 

.•& 5A, S. lSf%!ig5fi», ^ § § S , , 
^ « •jfc^^mnn i^Ml pi I, 

nti;£f;svTtiig¥£'iì5S 

. : i 

lucila Aioiia Faìilirica Calce e.Cernii 
Ili C a s a l e Iffo f^^ 

! ^ ' 
- > , I , • • I • ' • 

Capitale versato tt, % 
• 1 * -

' Oro : lillLAIWO ISSI 

Lo sr/i(=rcio di questo catneMfli; più d^ra^la ed econoroìcp fra quanti sì conoscono, da 
^ 'a t ìc lair te78 nel 1378 raggiucse sei ^883 Ja cifri*, di quintali 52,80?. 

Mescolato con doppia quantità^di sabbia offre resistenza tignata a quella dei migliori 
• cemeriù esteri peSf<itìt,tende viepp^u^W^^JUiJrlì,;, , w.« .̂:..„.. • 

lnatt(̂ FE-,b5!p ai gplf», pnò nai casi t3r|lTO adoperarsi ap^che dMtt|||jri,jj. 
La stia presa èsŝ endo lehtl, ogHFmuratore è capace dì usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad op&raJ ^rpecìali. 
!i)tr*>dotto sella propcr^icne di Ij^O in una malta di calce ordinaria la rende forteuionte 

^spli^tìsi^yie: Marciapiedi, pavimenU,Jerra2zi,vpÌÌ^ canali, tubi r # i -
ttPjriti^^'toi ^^^m^y^^àV^^^^^^V^^i^^^^^^^^^^f baiustri, stipiti, pietre ar-
tiUfcHtli é^cm%i^ì^WM\meatrW mnvì «raidi, stalle ecc. 

S*re?.a :̂0 a l ¥ag«sìe n e l l a ntax-lones eli C a s a l e •Sl^aiferr^S» s 
Pùrthnd i^ qualità (tacchi da retrocedere «ntro an meye) . L. 9f -:»*.i...: 

ÌJ. 2» id. id. » 
l e 3» id. id. > 

l',î cìMiaiE!o»i Bei prezzi per forniture importiUitM^rivolgerRi alla 
THrezkme della Società in Casale Monferrato 

5 
(ijiquintale 

F — i - - ^ J W - « i — —-^-irrl- 1 n ~ i | i - V ^ ~ * _ . . . H - f " - V T — - . — • - » — l i ^ i - - * - : i ^ r - » » . » - i i i . i w r ' i i - ^ 

etolczza filile, Impotenza e Polluzioni 
t -

ùti cura riveelula e iiotfn'oìmente ampliata del 
l'iji'ii'^jtf-'j-' 

U 

' j . - U . v , - ^ 

I^^ ailfWIS.'^^l^U » 

irscisiione e da «rm iriter^isante ;i-^ccoHa di letture itstruttivo. 

rAtm f^v'sm. i . ' lrll« iuati^hnìlisi, in causa.di rnasturbaiiipne ed 
réim ofenni augii organi g*;Miii*lì e nazioni fiwlle rftftl|t|fe 

liW/^«fé mììì'À loro' cnra. 
10 i1|:eî î<̂ i?t@ stampato, di pag* ^ 4 , eh** SÌ gpodi^c» fiotto aa-

. - r 

^ - | l j i - : - : ^ ' n " J 
;;|^t:drKfMiM|E'A--' ••-*>.-- , - , _ j .Jl., , - . . . ^ , 6 ^ ™ , ™ ! * . . ^ , ^ . . . n - ^ r ^ f ^ ^ T T r - ^ • t ' - ' ' « * " . ' * • * < * - • • P ( « - « | i M i P ^-| f l*pJmtffHi i-H j * f i » ^ w h i U L . " f c * 

• ih^ ..n 

- •• -

0 

e «la 4*>ta Sito culaiseo 

Tale rimedio super» ttìtfcì,quelli'fino ad óra conosciuti, per il pregio spéci a-
Usaimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrpji^^e e quindi nors 
produco dolore né alcun altro incoiivonionta. ^' ' : 

s 
''W^ 

•i -- -

I 

J 
1- I 

^IPr€zsRo;«l^0^!|l ÌAolitlg;lla Mitre t . 
Deposito in PADOVA pi-WWÌ migpzi^no Ceraseli© e fap>cia. 

GNAGO presso l'inventore, e nelle prmcfplfl'Farmacie d'Italia. 
In LE-

3238 
• i ' 

.1 K I IWF, 
•^ ' T 

- V L Ì Ì L ^ L ^ " 

ti'B isia'»ovA'r# 
W-! w^- t^'^^^f t-t^'A 

• " • 7 -

.• •• ^ '^V^l^^'^^^^i^r 

nr mi 
^̂ î*l 

,̂ 

5 

f - - j -

- j 

Ser-wÌ!KÌ# r cgé l i t r e qninìdielMimlc; falio-dàll® • 
SOCIETÀ' ìlffiifli itallia di frasBOfli 

Piazze^ i;w«|i,,iV. 2 v-6I§M0VA Via S^y ilitó, H. 8 
e fi^ 
- GENOVA 

tMl"^^^ r*'iP' 

Il ©^ ll'ffTOr] 
I L 

plgiirà per Montevicleo e Buenos Ayres 'direttaniente 
IL VÀPOÌiE - 1 

A^^i^ i ' -

i'. ' . : J \ f 

: - „ 

^ • | . ^ , ^ ; ' i ' i ?^:^. 

Il fi M i l B j 
Ayres toccanap̂  É ârceliona il VAPÓRE 

partirli alle «r© fiO aiat. per Montevideo e Biiienos 
* ' ^ - . i ' 

< . " 

--- ̂  

• j ì e i i a •Si<C|.f §©tà M, M a g g i o e W» l<®fi*ptiif 
ó 

"Si rìlasóiànò biglietti diretti per T&SManOv Valtìaraiso/Caldera, A 
l^rèd^altrrpòrti d.eĵ  Pacifico con trasporto a Moàtèvidco sui piroscafr della 

"•• ""^ ' " " ' ' """ "'"" ,C/®iMpasBy« •• 
ir •• • 

jA^fiW imliai-co dirigersi ^ j l ^ ^ a © d e l l a 
I : i J t i^'^^-'--U^'t ( • • - • 

©iài via San Lorenao, numero 8, 
3323 

-' ' 

^ = ' " i i ^^ ' • i . 0 D A » A C A M E R A ^ DI C O M M E R C I O E 
(S. Cancian'i, Palmto Da Mula JV. 5401) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi 

^^4-J 

. - • 

--i-

tanto per alunnm 

A e - . I 

'-•3ii.? • \ 

tóome per coniiittùrn O ' T 

* . 7 

• * 

#1 
eMe speciale i l Coiflffi l i alili eie Mia i ali 

S P E S A E C O N O M I C A 

TEMUTI DA PROFESSOBI SPEÓULI 

. - ••\ 

r -.-.' -

. , . , - | V - J - ' -

— — ' - 1 * 1 1 

Pei pr^raromi ed informaaioni rivolgersi alla Direzione 3331 

I L' 

Premiata con meduffUa d*oro alle l^spMM&^'&i e dì Francofovte 
- r T . ^ • * # " - - » " -A « - . - * * l | i -

UniciEàppres.per VlMa a PIETIUSANTAe C-Milano Via Carlo Alberto,% 
I I - Lrtlt^l—'» l ^ - ' l J— W'—~'^' " « I T T w * " - * " ^^jf' " >r . ^ ' ' 1 1 1 - -

Nyn occorre bucuto nd st'vatiira, resistano a qualunque fiodicìiime. Bftsta pulire con 
acfiua freBca o tiepida e sapone, operazione che ognuno mi> eseguire. Per le nìacchio 
resteentf,^4(ime l*tff̂  ecc., si «sa il 8fisi»«»ie IIIT&'M' éspresaamento fabbri­
cato, adoperando una forte spusKxola. 

P R E Z Z I P K H P O Z Z i l * . \ 

-1. 

B ^ i i i . ; 

C0ViffiI « U r l i t i I^. « ^ 

B/tWitE^fl €^ i$ i i i i ; i / | vidi: 0 0 
Per commissioni nhvmiii Beonio da convenirù 

Yenditis presso i prìfì%ilì Mer̂ iM e Chincaglieri 
' --• î ^n' Ĵ  jh.-i-i 1—w T - - ' ' - E ' i f - p ' i 1 

< n ' W f W P ' ' l 
' - T J ^ 

Padova, Tipografia del Bmehigìi0ne€ùrrier0^ Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. ^ m 

,f̂  • • ^ i 7 ^ ^ - ' . . 
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